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PREFAZIONE

L’idea di uno studio sulle tecniche giuridiche di fidelizzazione dei
lavoratori nasce da una precisa intuizione di Marco Biagi. In una
dimensione, quale quella della economia della informazione e della
conoscenza, ove i paradigmi dello sviluppo economico e di quello sociale
tendono a convergere nella valorizzazione della persona, il tema della
fidelizzazione era presto diventato per Marco una delle frontiere della
modernità. Lo confortava in questa convinzione la comparazione giuri-
dica e, segnatamente, lo studio di mercati maturi e in rapida evoluzione,
come quello giapponese e quello statunitense, pure caratterizzati da un
quadro regolatorio del diritto del lavoro profondamente differenziato ma
cionondimeno orientato verso pratiche di retention della forza-lavoro.

Marco aveva più volte discusso con me e con il suo gruppo di ricerca
di questa tematica. Era convinto che la questione non si dovesse inqua-
drare semplicemente — e semplicisticamente — all’interno di una stra-
tegia di pura gestione del personale, di competenza della dottrina
economico-aziendalista. Altrettanto centrale, nella prospettiva avanzante
della nuova economia, era altresì l’analisi dei profili giuslavoristici della
fidelizzazione. Marco era a tal punto convinto di ciò che, già nel corso del
1999, nel promuovere la costituzione di una nuova associazione per lo
studio del diritto del lavoro e delle relazioni industriali denominata
ADAPT, propose senza esitazioni proprio la fidelizzazione come tema
aggregante e manifesto di un nuovo modo di intendere i rapporti tra
Università, mondo delle imprese e organizzazioni di rappresentanza dei
datori di lavoro e dei lavoratori. Grazie al sostegno, anche finanziario, dei
soci di ADAPT, lo studio delle tecniche giuridiche di fidelizzazione del
personale divenne così non solo la palestra per la crescita scientifica di
Alberto Russo, l’allievo a cui il tema venne presto affidato, ma anche il
terreno di verifica di una delle idee centrali di Marco. L’idea cioè che il
diritto del lavoro non è solo un diritto sociale e distributivo, ma anche
altro e, precisamente, un diritto della produzione. Vale a dire uno
strumento di gestione dell’impresa e di regolamentazione delle modalità
di incontro tra capitale e lavoro destinato ad assumere un ruolo sempre



più rilevante nell’ambito di una competizione giocata ormai su scala
sopranazionale dove non è il costo del lavoro ma sono piuttosto il valore
e la qualità della persona che diventano la risorsa strategica per l’azienda.
Il diritto del lavoro diveniva così, in questa prospettiva, il diritto delle
risorse umane. Una filosofia che — come cerca di dimostrare lo stesso
Russo nelle pagine finali del libro — pare ora bene impressa proprio nella
recente riforma Biagi del mercato del lavoro di cui alla legge n. 30/2003
e al relativo decreto legislativo di attuazione n. 276/2003.

Il piano di ricerca, grezzamente abbozzato già nel dicembre 1999,
venne poi formalmente presentato ai soci di ADAPT nei primi mesi del
2001, attraverso alcuni appunti di lavoro tratteggiati da Alberto Russo
sotto la supervisione scientifica di Marco. Ne scaturì, poi, un primo studio
relativo all’inquadramento giuridico dei problemi e delle prospettive delle
politiche di fidelizzazione del personale (*), che costituisce ora il capitolo
introduttivo della monografia di Russo e che, al tempo stesso, rappresenta
la traccia per ulteriori svolgimenti, soprattutto in una ottica comparati-
stica, che il Centro Studi Internazionali e Comparati “Marco Biagi”
intende avviare nei prossimi mesi.

Affidando ai lettori e alla comunità scientifica un lavoro che si
caratterizza per il tentativo di delineare, accanto alla tradizionale dimen-
sione difensiva (clausole di stabilità e patto di non concorrenza), una
innovativa prospettiva promozionale nell’ambito delle tecniche giuridiche
di fidelizzazione dei lavoratori, non posso non ringraziare Alberto Russo
per aver portato a compimento un progetto che, con la tragica scomparsa
di Marco Biagi, sembrava destinato alla deriva. Sempre per questo motivo
desidero manifestare un debito di riconoscenza nei confronti dei soci di
ADAPT che, con determinazione e generosità, hanno voluto che questa
iniziativa e con essa la stessa associazione rimanessero in vita.

MICHELE TIRABOSCHI

(*) BIAGI, RUSSO, Problemi e prospettive nelle politiche di “fidelizzazione” del
personale - Appunti per una ricerca, working papers ADAPT - Centro Studi Interna-
zionali e Comparati - Università di Modena e Reggio Emilia, 2001, n. 1, (http://
www.csmb.unimo.it/adaptwp.html).
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